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CENNI INTRODUTTIVI
Dal punto di vista geologico e strutturale l’area da cui 
proviene l’esemplare studiato si mostra così suddivisa: 
verso nord è costituita dai versanti della dorsale prealpi-
na di età mesozoica, formati da rocce di natura calcarea, 
calcareo marnosa e dolomitica. Al centro, la vallata si 
estende tra i versanti prealpini sopra citati e le colli-
ne monoclinali che sono poste più a sud. Lateralmente 
lungo i versanti di raccordo con le altre unità morfolo-
giche, prevalgono i terreni alluvionali caratterizzati da 

ghiaie, dovute al trasporto in massa di tipo torrentizio, 
che appaiono talora grossolanamente stratificate. Lun-
go il fondovalle del fiume Soligo sono presenti ampie 
zone con materiali più fini di natura lacustre e palustre 
e materiali morenici. A sud è presente una serie di col-
line di età cenozoica, con rocce che vanno dall’Eocene 
al Miocene. Si tratta di alternanze di rocce calcareni-
tiche e conglomeratiche relativamente dure e di rocce 
assai più tenere costituite da livelli e lenti marnoso-ar-
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RIASSUNTO
Viene segnalato un esemplare di Necronectes schafferi Glaessner, 1928 (Crustacea, Brachyura, Portunidae) proveniente dal Mio-
cene di Tarzo (Treviso, Italia settentrionale). Il carapace è incompleto della fronte e conserva le parti ventrali maschili. Necro-
nectes schafferi, noto per il Miocene dell’Austria, Ungheria, Polonia, Francia, Sardegna e Malta viene ora segnalato anche per 
l’Italia settentrionale.

ABSTRACT
Necronectes schafferi Glaessner, 1928 (Crustacea, Brachyura, Portunidae) from the Miocene of Tarzo (Treviso, Northern 
Italy). Necronectes schafferi Glaessner, 1928 (Crustacea, Brachyura, Portunidae) is reported in the Miocene of Tarzo (Treviso, 
Northern Italy). The specimen is incomplete at the frontal part of the carapace, but retains male ventral parts. The species, known 
for the Miocene of Austria, Hungary, Poland, France, Sardinia and Malta, is now also reported for Northern Italy.

Fig. 1 - Ubicazione della località di Tarzo nella quale è stato rinvenuto l’esemplare esaminato (*).
            Location of the localities of Tarzo in which it discovered the examined sample (*).
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gillose e argilloso-molassiche. La serie, per effetto dei 
movimenti orogenetici prevalentemente postmiocenici, 
si trova fortemente rialzata e localmente con giaciture 
subverticali. Le unità litologiche sono costituite da fa-
cies argilloso-flyschoidi (Eocene), calcarenitiche (Cat-
tiano-Aquitaniano), arenitico glauconiose e marnose 
(Aquitaniano superiore), argillosa-molassiche (Langhia-
no-Serravalliano-Tortoniano), conglomeratiche (Messi-
niano inferiore) e ancora argillose (Messiniano supe-
riore). La giacitura della serie è immergente verso la 
pianura. Lungo i versanti collinari la copertura quater-
naria appare alquanto esigua e talora assente, mentre 
nel fondovalle la copertura è presente in notevoli spes-
sori (Fabiani, 1915; Antonelli et al., 1992; Garlato, 
2008; Bondesan et al., 2010). L’esemplare studiato è 
conservato in matrice marnosa grigiastra correlata con 
una facies miocenica ed è stato raccolto in una piccola 
cava, ora dismessa, ricoperta dalla vegetazione e prati-
camente non più visibile, che si trovava alla fine di via 
Roma in direzione del lago di Revine, a Tarzo (Treviso) 
(fig. 1).

PARTE SISTEMATICA
L’esemplare è depositato presso il Museo Civico “G. 
Zannato” di Montecchio Maggiore (Vicenza) e indicato 
con il numero di catalogo (Acronimo: MCZ). Le misure 
sono espresse in millimetri. Per l’inquadramento siste-
matico si è seguita l’impostazione proposta da Schweit-
zer et al. (2010).

Ordine Decapoda Latreille, 1802
Sottordine Brachyura Latreille, 1802

Sezione Eubrachyura de Saint Laurent, 1980
Sottosezione Heterotremata Guinot, 1977

Superfamiglia Portunoidea Rafinesque, 1815
Famiglia Portunidae Rafinesque, 1815

Sottofamiglia Necronectinae Glaessner, 1928
Genere Necronectes A. Milne-Edwards, 1881

Specie tipo: Necronectes vidalianus A. Milne-Edw., 1881

Necronectes schafferi Glaesnner, 1928
Fig. 2(1a-1b)

1928	 Necronectes schafferi Glaessner, p. 179, t. 3, f. 6; 
fig. 4 in testo

1929	 Scylla cf. michelini A. Milne-Edwards - Glaes-
sner, p. 184

1929	 Scylla sp. cf. michelini A. Milne-Edwards - Lőren-
	 they & Beurlen, p. 178, t. 15, ff. 5, 6
1933	 Necronectes schafferi Glaessner - Glaessner, p. 3, 

t. 1, ff. 1, 2
1984	 Necronectes schafferi Glaessner - Müller, p. 82, t. 

66, ff. 8, 9, t. 69, f. 1
1992	 Necronectes schafferi Glaessner - De Angeli & 

Marangon, p. 177, t. 1, ff. 1, 2; t. 2, ff. 1a, b
1996	 Necronectes cf. schafferi Glaessner - Müller, p. 11
1998a	 Necronectes schafferi Glaessner - Müller, p. 274
1998b	Necronectes schafferi Glaessner - Müller, p. 30

2006	 Necronectes schafferi Glaessner - De Angeli & 
Garassino, p. 57

2006	 Necronectes schafferi Glaessner - Gesbert, p. 11, 
ff. 1-2

2010	 Necronectes schafferi Glaessner - Schweitzer et 
al., p. 109

Materiale e dimensioni: un esemplare incompleto della 
parte anteriore del carapace proveniente dal Miocene di 
Tarzo (Treviso, Italia nordorientale) (MCZ.5734; lar-
ghezza del carapace: 117,4 mm).

Descrizione - Carapace poco convesso, di contorno ova-
le, più largo che lungo, con margine anteriore molto 
curvo. Il margine orbito-frontale è mancante. I margini 
anterolaterali sono convessi e provvisti di otto denti (in-
cluso il dente extraorbitale) di forma conica con apice 
rivolto latero-anteriormente. I denti dei margini sono 
leggermente decrescenti antero-posteriormente; l’ultimo 
dente, posto all’estremità del margine anterolaterale è più 
acuto e rivolto lateralmente. Il margine posterolaterale è 
più corto e leggermente concavo; il margine posteriore 
è ampio e convesso nella parte mediana. Le regioni del 
dorso sono poco definite; il solco cervicale è leggermente 
inciso e curvo nella parte laterale e distingue le regio-
ni epatiche dalle branchiali; le regioni protogastriche e 
mesogastrica sono bene definite ai lati e leggermente in 
rilievo; i solchi branchiocardiaci sono leggermente incisi 
nella loro parte anteriore e delimitano una stretta regione 
urogastrica. La superficie dorsale è ornata da una fine e 
irregolare granulazione.
L’esemplare, visto ventralmente, conserva lo sterno e i 
primi segmenti addominali maschili, i meropoditi di en-
trambi i chelipedi che sono ornati da evidenti rugosità 
e alcuni segmenti degli arti ambulatori che si mostrano 
molto lunghi e subcilindrici.

Osservazioni - Necronectes è stato istituito da A. Mil-
ne-Edwards (1881) sulle caratteristiche di un esemplare 
proveniente dall’Oligocene di Biarritz (Francia). Il gene-
re, esclusivamente fossile, include le seguenti specie: N. 
batalleri (Vía, 1932); N. beaumonti (A. Milne-Edwards, 
1864); N. catalaunicus (Vía, 1941); N. collinsi Schwei-
tzer, Iturralde-Vinent, Hetler & Velez-Juarbe, 2006; N. 
drydeni Rathbun, 1935; N. iranensis Toraby & Yazdi, 
2002 (nomen nudum); N. nodosus Schweitzer, Feldmann, 
Gonzáles-Barba & Vega, 2002; N. proavitus (Rathbun, 
1918); N. schafferi Glaessner, 1928; N. summus Collins 
& Donovan, 1995; N. tajinensis Vega, Feldmann, Vil-
lalobos-Hiriart & Gío-Argíez, 1999; N. vicksburgensis 
(Stenzel, 1935) (= N. vaughni Rathbun, 1935) e N. vi-
dalianus A. Milne-Edwards, 1881 (Schweitzer et al., 
2010).
Necronectes schafferi è stato istituito da Glaessner 
(1928) sulle caratteristiche di un esemplare incom-
pleto del margine frontale proveniente dal Miocene 
(Badeniano) del Bacino di Vienna (Austria). Succes-
sivamente Glaessner (1933) ha descritto un secondo 
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esemplare più completo proveniente dal Miocene (Bur-
digaliano) di Malta che si conserva nella collezione del 
British Museum di Londra. La specie è stata poi segna-
lata anche per l’Elveziano della Provenza (Francia) (Ge-
sbert, 2006), per la fauna del Miocene dell’Ungheria 
(Müller, 1984) ed è probabilmente presente anche nel 
Miocene della Polonia (Müller, 1996).
Per quanto riguarda il territorio italiano Necronectes 
schafferi è stato descritto sulle caratteristiche di un esem-
plare con carapace e chelipedi ben conservati, raccolto 
nel Miocene medio (Burdigaliano-Langhiano) di Sa 
Mola (Tresnuraghes) provincia di Oristano, Sardegna, 
che è depositato nella collezione paleontologica del Mu-
seo Civico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore (cata-

logo n. MCZ.1362-I.G.284579) (De Angeli & Maran-
gon, 1992). 
L’esemplare di Tarzo possiede dimensioni maggiori 
rispetto a quello sardo e conserva lo sterno maschile, 
i primi segmenti dell’addome, i meropoditi dei cheli-
pedi e alcuni segmenti degli arti ambulatori; tuttavia è 
mancante della parte frontale. Caratteristica di questa 
specie è la presenza di margini anterolaterali con otto 
denti triangolari (incluso il dente extraorbitale) con 
apice spinoso rivolto verso l’avanti che decrescono 
anteriormente; la fronte con quattro denti sviluppati; 
margini sopraorbitali ampi e con due fessure, regioni 
dorsali quasi piane e definite da solchi poco profondi; 
solco branchiocardiaco ristretto sulla regione uroga-

Fig. 2 - Necronectes schafferi Glaessner, 1928, es. MCZ.5734, 1a) visione dorsale; 1b) visione ventrale / 1a) dorsal view, 1b) 
ventral view.
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strica. Dopo l’esemplare sardo, il ritrovamento di Ne-
cronectes schafferi nel Miocene di Tarzo rappresenta 
la seconda segnalazione della specie per il territorio 
italiano. Necronectes schafferi, segnalato per il Mio-

cene dell’Austria, Ungheria, Polonia, Francia, Sarde-
gna, Malta e Italia nordorientale, ha avuto una ampia 
distribuzione nei mari miocenici della Tetide e Para-
tetide europea.
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